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Efg
Franco Polloni, Head of Switzerland &
Italy Region di Efg, intervenuto nel corso
di un evento al The View di Lugano:
«Conclusa la riorganizzazione, anche la
regione Svizzera, Italia e Liechtenstein di
Efg, che comprende l’ex Bsi, ha raggiunto
gli obiettivi ed è tornata in attivo», ha
commentato. «Il Ticino», ha aggiunto
Polloni, «vale oggi Zurigo e Ginevra e il
mercato italiano è strategico per il Gruppo.
Efg ha infatti riaperto a Milano lo scorso
settembre, mentre la Svizzera, per non es-
sere penalizzata, attende sempre la solu-
zione dell’annoso problema ‘crossborder’
perché crediamo nel mercato più che nelle
legislazioni protezionistiche. La crescita
di Efg si è concretizzata poi nell’assunzione
di Daniel Zürcher quale responsabile dei
gestori esterni indipendenti».

Moz Afzal, Cio, e Stefan Gerlach, Chief
Economist, hanno illustrato le previsioni
per il 2020. In tale ambito, la crescita glo-
bale continuerà ad un ritmo ragionevole
(coronavirus permettendo) dopo la sta-
gnazione del 2019. Comunque, la stagna-
zione sarà evitata anche se il mondo sta
evolvendo verso un assetto tripolare. La
politica monetaria continuerà ad essere
favorevole, ma verranno implementate
delle politiche di bilancio espansive che
prevederanno l’aumento della spesa, una
maggiore attenzione verso infrastrutture
e facilitazioni fiscali per investimenti so-
stenibili. Quest’anno sarà caratterizzato
anche dalle elezioni americane: l’elezione
di Trump non è inevitabile, né improba-

bile. Altro elemento importante sul fronte
valutario è il livello del dollaro, che se sta-
bile renderebbe interessanti i bond Emer-
genti. La sterlina è sottovalutata e i Titoli
di Stato offrono rendimenti ragionevoli.

Banque Cramer & Cie
Banque Cramer & Cie (Bcc) e il proprio
azionista Norinvest Holding (Nih) comu-
nicano che, a fine 2019, il processo di fu-
sione con il gestore patrimoniale Indipen-

dente A.m.&c. Finance (Am&c) di Lugano
è stato portato a termine con successo,
con il completamento del processo di as-
sorbimento. «Una crescita costante con
la ‘c’ minuscola per non essere presun-
tuosi», rileva Marco Netzer, vice presi-
dente della holding, «perché dal 2003 sono

state portate a termine tre incorporazioni
bancarie che hanno interessato altri gestori
patrimoniali». Alberto Ranghino, socio
fondatore e Ceo di Am&c, oggi rappre-
senta la Bcc a Lugano. La crescita va se-
guita con circospezione, in consolidamen-
to. Bcc centralizza solo dove necessario,
lasciando i professionisti vicino al cliente
e affidando responsabilità e competenze
al front office. «È una strategia ‘business
oriented’», commenta Alberto Ranghino.
«La nostra storia trasmette un grande di-
namismo e la volontà di crescere non sol-
tanto per linee interne, ma anche esterne».
Il settore dei gestori indipendenti vive una
fase di transizione epocale. È in atto il
cambiamento del quadro normativo che
genera strutture più pesanti con impatto
sui costi generali. Poi c’è la concorrenza
internazionale che  produce pressione sui
ricavi. Ma la sfida più grande di tutte é la
digitalizzazione. L’assorbimento in Cra-
mer garantisce la continuità gestionale
della clientela permettendo ai manager di
focalizzarsi sul servizio al cliente, mentre
rafforza la struttura esistente all’interno
della banca. «Bcc può trasformare le pro-
blematiche in opportunità in qualità di
partner imprenditoriale sia per i gestori
che sceglieranno l’integrazione in una
struttura bancaria,  sia per i gestori indi-
pendenti, che continueranno con successo
a privilegiare la via dell’autonomia», con-
clude il manager.

Pictet
Gareth Payne, Senior Client Portfolio
Manager di Pictet Am, ha presentato a
Villa Principe Leopoldo, con il collega
Claudio Morelli, il nuovo fondo Pictet
Alt - Distressed & Special Situations. Si
tratta di una strategia creditizia long/short
absolute return incentrata su società eu-
ropee in crisi e con difficoltà finanziarie. 
«Sedici anni fa», ha commentato Morelli,
«Pictet ha deciso di cercare investimenti
meno direzionali, passando dalla compo-
sizione classica di azioni e obbligazioni a
una ponderazione con una quota impor-
tante investita in strumenti alternativi, ca-
ratterizzati da un andamento indipendente

Bps Suisse
Risultati ancora superiori alla media di
mercato: è il quarto anno consecutivo che
Bps (Suisse) rinnova i suoi record storici.
«Malgrado le difficili sfide di settore, l’a-
cuirsi della concorrenza e il contesto av-
verso», ha commentato il Ceo Mauro De
Stefani, «il 2019 si è chiuso con una somma
di bilancio - in salita del 7,24% - a 5,483
miliardi, nonostante la rivalutazione del
cambio del franco sull’euro». Il risultato
d’esercizio è in crescita del 9,35%, a 21,839
milioni, e l’utile è aumentato del 10,64%,
a 16,763 milioni. Intanto i collaboratori

sono saliti a 337.
Nel 2020 si celebra inoltre il 25esimo di
attività dell’Istituto: controllato dalla Po-
polare di Sondrio, iniziò a muovere i primi
passi in Svizzera con sette dipendenti nel
1995. Oggi la presenza sul territorio el-
vetico comprende 19 sportelli, ubicati in
sette Cantoni oltre che nel Principato di
Monaco: ogni espansione si ripercuote fa-
vorevolmente sul Ticino.
A Lugano, infatti, si trovano i settori di
servizio relativi al front office, mentre il
back-office è stato trasferito a Chiasso.
«La sede centrale», ha rilevato De Stefani,
«si propone come centro nevralgico per
la gestione interna: analisi, elaborazioni
e attività amministrative. Lo scorso anno
sono state rinnovate le succursali di Basilea
e Biasca, mentre Bps ha l’intenzione di
ampliare la propria rete di vendita nella
Svizzera romanda. Certo, si sono dete-
riorati i parametri del mercato immobi-
liare per l’eccedenza dell’offerta sulla do-
manda, ma nel Principato di Monaco si
assiste ad uno sviluppo molto favorevole». 
È stato infine rinnovato il Cda, con Mario
Alberto Pedranzini, presidente, Brunello
Perucchi, vice, Giovanni Ruffini, Daniel
Zuberbühler e Maria Galliani, membri.
Il capitale proprio a fine 2019, prima della
destinazione dell’utile di 4 milioni, si elev-
va a a 393 milioni. 
Come di consueto, il volume relativo alla
relazione d’esercizio della banca offre un
interessante inserto culturale. Quest’anno,
l’approfondimento è dedicato a Le Cor-
busier, famoso e notissimo architetto sviz-
zero fra i più fecondi e influenti del XX
secolo.
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